
Allegato N – Obblighi del Beneficiario relativi alle attività di informazione e Comunicazione 

Obblighi del beneficiario relativi alle attività di informazione e 

Comunicazione 

 

I beneficiari, così come lo Stato Membro e l’Autorità di Gestione, sono tenuti ad adottare le misure 

necessarie per informare e comunicare al pubblico sulle operazioni sostenute nel quadro del POR 

FESR 2014-2020. 

In particolare, per quanto concerne la responsabilità dei beneficiari: 

1. Tutte le attività di informazione e comunicazione a cura del beneficiario devono riconoscere il 

sostegno dei fondi all'operazione riportando l’emblema dell’Unione e un riferimento alla stessa, 

nonché un riferimento al Fondo o ai Fondi che sostengono l’operazione. Nel caso di 

un'informazione o una misura di comunicazione collegata a un'operazione o a diverse operazioni 

cofinanziate da più di un fondo, il riferimento al/ifondo/i può essere sostituito da un riferimento ai 

fondi SIE. 

L’emblema dell’Unione Europea deve essere sempre chiaramente visibile, occupare una posizione 

di primo piano e avere dimensioni adeguate a quelle del materiale o del documento utilizzato. 

Per gli oggetti promozionali o di dimensioni ridotte non è obbligatorio fare riferimento al Fondo. 

Sui siti web, l’emblema dell’Unione e il relativo riferimento devono essere immediatamente visibili 

nell’area di visualizzazione di un dispositivo digitale, senza che l’utente debba scorrere la barra 

verso il basso, mentre il riferimento al Fondo deve essere comunque visibile sul medesimo sito web. 

I beneficiari dovranno utilizzare il blocco loghi che sarà reso disponibile dall’Ufficio dell’Autorità 

di Gestione sul sito web della Regione Toscana, nelle pagine dedicate al POR FESR. 

2. Durante l'attuazione di un'operazione, il beneficiario deve informare il pubblico sul sostegno 

ottenuto dai fondi, pubblicando sul proprio sito web, se esiste, una breve descrizione 

dell’operazione, che spieghi le finalità e i risultati e evidenzi il sostegno finanziario ricevuto 

dall’Unione. 

a) Per ogni operazione sostenuta dal FESR o dal Fondo di Coesione che consista nel finanziamento 

di infrastrutture o di operazioni di costruzione per i quali il sostegno pubblico complessivo 

superi 500.000 euro, durante l'esecuzione, il beneficiario espone, in un luogo facilmente visibile al 

pubblico, un cartellone temporaneo di dimensioni rilevanti, realizzato utilizzando il format che 

l’Ufficio dell’Autorità di Gestione metterà a disposizione sul sito web della Regione Toscana, nelle 

pagine dedicate al POR FESR. 

b) Per tutte le operazioni che non rientrano nel precedente punto a), il beneficiario deve collocare 

almeno un poster di formato minimo A3 con informazioni sul progetto e che indichi il sostegno 

finanziario ricevuto dall’Unione. Il poster deve essere collocato in un luogo facilmente visibile per 

il pubblico come, ad esempio, l’area di ingresso di un edificio e dovrà essere realizzato utilizzando 

il format che l’Ufficio dell’Autorità di Gestione metterà a disposizione sul sito web della Regione 

Toscana, nelle pagine dedicate al POR FESR. 

Tale poster funge anche da targa permanente per i progetti che non rientrano nelle fattispecie 

previste al successivo art. 3. 

3. Per ogni operazione che abbia ricevuto un sostegno complessivo superiore a 500.000 euro e che 

consista nell’acquisto di un oggetto fisico e nel finanziamento di un’infrastruttura o di 

operazioni di costruzione, entro tre mesi dal completamento dell’operazione, il beneficiario 

deve esporre una targa permanente o un cartellone pubblicitario in un luogo facilmente visibile al 

pubblico. 

La targa o cartellone deve indicare il nome e l'obiettivo principale dell'operazione ed essere 

realizzato utilizzando il format che l’Ufficio dell’Autorità di Gestione metterà a disposizione sul 

sito web della Regione Toscana, nelle pagine dedicate al POR FESR. 

 


